Romanticismo musicale (3) : Chopin





La Scuola d'Archi "Pellegrino da Montechiaro" ha proposto, quale terzo incontro del ciclo sul Romanticismo musicale, lo studio e l'analisi della figura di Fryderyk Chopin, grande compositore polacco del primo Ottocento.


Egli fu considerato I"'apostolo del romanticismo" e il "poeta del pianoforte" per la sua straordinaria capacità di esecuzione che lo portò a creare una serie infinita di opere pianistiche.


La sua formazione artistica si svolse, dopo brevi puntate a Vienna e Londra, prevalentemente a Parigi, allora centro nevralgico delle sette note.  La sua grandezza risiedeva nella tecnica compositiva in quanto creatore, tra l'altro, della ballata per pianoforte, fino ad allora sconosciuta.


Durante l'incontro sono stati proposti alcuni brani dal vivo da Maestri della Scuola d'Archi, tra cui la Berceuse op. 57 e lo Studio n. 4.


Di grande impatto emotivo la prima opera, dalla sonorità lieve e soffusa; più trionfale il secondo pezzo, con una notevole dose di arpeggi.


Il musicologo Raggi, relatore dei 4 incontri, ha tenuto a precisare l'intensa vita artistica di Chopin, la sua vasta produzione musicale che comprende anche opere che "richiamano" la patria lontana (la Polonia), quali le 16 Polacche e le 59 Mazurke, senza dimenticare i 21 Notturni, i 24 Preludi e i numerosi Studi e Valzer, tutt'oggi materie di studio nei Conservatori.


Una particolarità di Chopin risiede nel fatto che egli, a differenza di numerosi suoi colleghi del tempo, non proveniva da una famiglia di musicisti e non godette nemmeno delle protezioni di aristocratici e nobili.


E' stato giustamente osservato da Raggi che l'artista polacco si dedicò esclusivamente alle opere per pianoforte, raggiungendo vette di qualità mai più avvicinate da nessun'altro, tranne forse Liszt, artista di cui parleremo nel prossimo numero.
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